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Parrocchia Beata Maria Vergine Assunta in Cielo - Ciciliano

CONSIGLI UTILI… MOLTO UTILI!

Se messi in atto il successo è assicurato!

1. Convinzione personale: fare l’educatore (aiuto-catechista) è una scelta di generoso servizio ai ragazzi per aiutarli a crescere. Importante è la gratuità del nostro servizio, non sono ammessi secondi fini: amici, compagnia, gratificazioni, guadagni.

2. Impegno: partecipare alle attività e agli incontri con serietà, costanza e puntualità; fare l’educatore (aiuto-catechista) è anche divertente ma non è un gioco. L’aiuto-catechista è innanzitutto un educatore.

3. Responsabilità: essere consapevoli che altri dipendono da noi, quindi bisogna fare attenzione al comportamento, alle parole, alle scelte nostre e degli altri anche fuori dal contesto parrocchiale. I genitori ci affidano i loro i figli e si fidano di noi. Non deludiamoli!!!

4. Spirito di servizio: non stiamo dimostrando la nostra “bravura”, ma dobbiamo rendere protagonisti i ragazzi. Al centro non siamo noi ma gli altri.

5. Coerenza: i ragazzi ci osservano sempre e si trovano disorientati se non siamo costanti negli atteggiamenti e in tal caso non riusciamo a essere credibili. Non possiamo pretendere che essi facciano quello che non riusciamo a fare noi.

6. Unità: è necessario dimostrare con l’esempio il valore dell’unità, della collaborazione. Non bisogna contraddirsi tra catechisti e aiuto-catechisti di fronte a loro, in caso di opinioni diverse confrontarsi in separata sede.

7. Ascolto: attenzione ai singoli per conoscerli, capirli e intervenire al momento giusto.

8. Conoscenza: dobbiamo conoscere almeno un poco, anche a livello teorico, i ritmi, le esigenze, i problemi specifici dell’età dei ragazzi. Questo ci favorisce nell’aiutare, nel valorizzare e correggere i singoli.

9. Rispetto: favorire il rispetto tra i ragazzi, delle cose e dei luoghi.

10. Puntualità e sorriso … Diamo sempre il buon esempio negli orari (soprattutto alla Messa domenicale) e siamo sempre sorridenti.

RIFLETTIAMO:

· Quali di queste qualità sento più spiccata in me?

· Tra le tante caratteristiche quale potrebbe pesarmi di più? Perché?

· Cosa mi aspetto da questa esperienza?
· Cosa manterrei dello stile catechetico precedente? 

· Quali idee nuove potrei apportare?

